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Tensione sui referendum 
La Falange minaccia Segni 
Adesso è la «Falange armata» a minacciare Segni, 
mentre il giudice Carlo Mastelloni smentisce le affer
mazioni del dossier «piduista». «Tentano di inquina
re la campagna elettorale», denuncia il leader refe
rendario. Intanto, esprìme una certa disponibilità 
sul doppio turno: «Ne parleremo dopo il 18 apnle. Il 
punto cruciale è il limite al recupero proporziona
le»; e conferma: «se vincono i no mi dimetto». 

PAMOINWINKL 

•e) ROMA. Il nome di Mario 
Segni non è mai risultato tra 
quelli degli iscntti alla P2 né di 
lui si è parlato in relazione agli 
incartamenti sequestrati a Li-
ciò Celli. Il giudice veneziano 
Carlo Mastelloni smentisce le 
/affermazioni-del dossier con
tro il leader referendario, che 
lo stesso Segni, venutone in 
possesso, si e affrettato a con
segnare venerdì al procuratore 
capo della Repubblica di Ro
ma. Mastelloni si era occupa
to, alla fine degli anni '80, della 
loggia segreta e del fascicoli di 
Gelll in Uruguay. Segni, in una 
manifestazione a Bari, defini
sce l'episodio del falso dossier 
•una campagna diffamatoria, 
un tentativo di inquinare 11 re
ferendum, mentre il paese de
ve poter arrivare in modo sere
no alla consultazione». •Que
relerò immediatamente - pre
cisa il deputato sardo - chiun
que osi affermare che io ho il 
minimo legame con la masso
neria e chiederò Jl risarcimen
to dei danni In tribunale», Nelle 
stesse ore arrivano le minacce 
della •Falange armata». In una 

dopo il voto ne riparleremo-
Rinvio di ogni pronunciamen
to, allora? In un certo senso si 
Preme al leader referendario 
che il fronte del si, al di là delle 
convinzioni di ciascuno, «sia 
oggi unito per far uscire l'Italia 
dalla palude della proporzio
nale» Ma aggiunge un distin
guo. «Il limite intangibile, il so
lo vero vincolo della vittoria 

, del st alla nlorma elettorale, sta 
nella quota di recupero pro
porzionale non superiore al 25 
per cento Nessuno potrebbe 
più pensare di annacquare la 
riforma con una quota mag
giore di proporzionale». Come 
dire, dunque, che sul doppio 
turno non esistono veti o pre
clusioni (meno che mai per la 
Camera, non coinvolta dal re
ferendum) Un'apertura, an
corché cauta, per i travagli ri
formatori del «dopo 18 aprile». 
Segni conferma poi che si riti
rerebbe se vincessero 1 no in 
quel caso, dice, «riterrei chiu
sa, lo stesso giorno, la mia car
riera politica». 

Anche Giorgio Bogi, «reg
gente» dei Pri, raccomanda, al
l'assemblea del segretari regio-telefonata alla- sede centrale 

oicdell'Ansaunwmo^msmetmir' i «alièprovriKialldell'edera"di 
^'-testo'dfun'corriunicato «Segni- '-«frisare'a vincere il referen-
GU hsudatocoowQind- una opera-v idum.i ssraaidivisioni Inoppor-

Ai! itone Allungo congegnata-a v rune tra doppio turno e turno 
proprio, vantaggio. Il ruolo di . . . . . 
vittima può fayorirlQ.probabil-
mente sul piano strettamente 
politico, ma non su quello per
sonale perche sotto quest'ulti
mo riguardo il peggio per lui 
deve ancora venire» 

Ma nel corso della manife
stazione a Bari, contestata da 
un gruppo di studenti. Segni 
non si limita ad una messa a 
punto sulle manovre diffama
torie In atto. Interviene anche -
un intervento' previsto, e solle
citato, da qualche giorno-sul
la questione del doppio turno 
elettorale. Una questione che, 
nel giorni scorsi aveva suscita*-' 
to polemiche e tensioni nel 
fronte del si, diviso tra mono-
tumistf (De e Lega) e sosteni
tori del doppio turno (In parti
colare Pds e Psi), Il politogo 
Giovanni Sartori aveva sfidato 
Segni a pronunciarsi 'subito, 

1 pena un suo passaggio'al cam
po avverso. E il doppiò rumo e 
cosi diventato un cavallo di 

unico». Rivolto ai segretari di 
Pds, Psi e Psdi, che hanno fir
mato un'intesa per il doppio 
turno, Bogi sostiene che «senza 
un accordo con la sinistra de
mocratica, oggi In Italia e in 
Europa le forze dell'Intemazio
nale socialista sono candidate 
alla sconfitta» Nelle file demo
cristiane si palesano intanto 
divergenze sull'Indicazione di 
Martinazzoli Un sondaggio 
condotto dal «Mondo» su cento 
deputati e senatori dello Scu-
docrociato rivela un 31 per 
cento di no Tra gli oppositori 
figura Vittorio Sbardella. In 
un'Intervista alIMndipendente» 
lo Squalo superinquisito sbot
ta «I partiti sono per il si per
ché hanno il senso di colpa 
Anche Rifondazione comuni
sta, la Rete e l'Msi hanno il loro 
messaggio sociale, solo che 
riescono a difenderlo perchè 
non hanno partecipato al go
verno» Un'indagine condotta 
da un'agenzia registra nella 

• battaglia dei fautori del no. «La i campagna elettorale un impe-
vittona del si - sottolinea ora 
Segni - ci darebbe subito, per 
Il Senato, una buona legge. Re
sterebbe aperta, per la Came
ra, la scelta fra uno o due turni. 
Il problema si pone per il lavo
ro che il Parlamento sarebbe 
chiamato a fare subito dopo il -
referendum. Del resto, non c'è" 
un solo doppio turno come 
non c'è un solo turno unico 

gno finanziario più nlevante 
nel fronte del no (anche se si 
tratta di una propaganda im
postata all'insegna dell'auste
rity). Spicca, in particolare, un 
dato il «budget» di Rifondazio
ne è sei volte quello del Pds 
.Problemi per il Corel che, alla 
pari degli altri comitati promo-
ton, non può valersi di alcun fi
nanziamento pubblico 
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Se intende» votare Si. 
quale •letama elettorale 

preferirebbe venisse adottato 
per II Parlamento Italiano 

Uninominale corretto 
da una parte proporzionale 

nlnominalo 
due turni 

E ee Intende 
votare No? 

Uninominale 
corretto 
da una parte 
proporzionale. 

Proporzionale con 
Bparramanto al SSt, 

Proporzionale com'è adesso 

D sì al 64%, fl no al 13% 
ma vince il «doppio turno» 

Come voterà al referendum 
aul •letama elettorale 

per II Senato? 

Non sono abbastanza Informato 

indeciso 

Nei oratici I 
risultati del 
sondaggio 
Cirmsul 
referendum 
elettorale per il 
Senato In alto 
Mario Segni In 
basso Scalfaro 
eCossIga 

••ROMA. «Quasi due italiani su tre sono decisi a vo
tare si al referendum sul sistema elettorale del Sena
to». È quanto emerge da un sondaggio condotto, su 
un campione di mille persone, dalla Cirm per Panora
ma che ne pubblicherà i risultati domani II 64% ri
sponde che voterà si al referendum, mentre soltanto il 
13% risponde no, U 17% si dice Indeciso e il 6% si di
chiara non abbastanza informato. Tra i no solo un 
terzo vuole matenere la proporzionale, il 46% vorreb
be un sistema proporzionale con sbarramento del 
5%, e il 21% del no spera chcalla fine prevalga un si
stema uninominale corretto dalla proporzionale Tra 

SOMCAGG.O/2 

coloro che voteranno st al referendum, Il 49% dice di 
preferire un sistema uninominale a due turni, il 33% si 
pronuncia per l'uninominale secco e il 18% a favore 
dell'uninominale conetto da una parte di proporzio
nale 

Da un altro sondaggio, condotto dalla «Makno» per 
Panorama, emerge che gli italiani non hanno fretta di 
andare a votare, preferiscono farlo dopo l'approva
zione della riforma elettorale II 57%, su un campione 
di mille, dice di preferire le elezioni con una nuova 
legge che premi il raggruppamento più votato; il 21% 
dice «non so», il 22% vorrebbe andare al voto al più 

presto con le vecchie regole 
// Mondo pubblicherà, invece, un sodaggio effet

tuato su cento deputati e senatori de Risulta che il 
31% ha deciso di votare no al referendum sul Senato 
Anche tra 169 si ci sono incertezze' 14 parlamantari 
hanno affermato di nutrire incertezze sul passaggio 
dal proporzionale al maggioritano 37 si sono motiva
ti dalla convinzione che in questa fase politica «non 
resta da fare altro», visto che la maggior parte dell'opi
nione pubblica identifica il si con il cambiamento ef
fettivo delia classe dirigente Pochi i si convinti e tutti 
aderenti ai «popolari per la riforma» di Mario Segni 

SONDAGGIO/3 

Dòpo Amato,,.i parlamentari °~ 
a palazzo Chigi «vedono» 
Napolitano, Spadolini'o Prodi 
• • ROMA. Secondo i parlamentan il più probabile successo
re di Giuliano Amato dopo il 18 aprile è il presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano. Lo sostengono infatti SI dei 154 tra 
deputati e senaton di ogni gruppo ai quali L'Espresso (in edi
cola domani) ha chiesto «a chi 11 capo dello Stato darà l'inca
rico di formare il prossimo governo?»0 

Stando al sondaggio il presidente del Senato Giovanni 
Spadolini ha meno chances di Napolitano, lo hanno indicato 
premier solo 36 interpellati. Molti (25) hanno fatto il nome 
dell'ex presidente dell'Iti Romano Pròdi. Dodici parlamentan 
hanno detto che Oscar Luigi Scalfaro potrebbe scegliere il se
gretario della De Martinazzoli e 11 hanno fatto il nome del 
leader referendario Mario Segni 

Solo 9 prevedono un nuovo governo Amato e ancor meno 
(6) parlano dell'ex capo dello Stato Francesco Cossiga come 
di un possibile prime ministro. Infine 2 parlamentan dicono 
che a palazzo Chigi potrebbe andare l'attuale ministrodeil'in-
temo Mancino. Soltanto due dei parlamentan interpellati non 
hanno risposto 

Di segno diverso un sondaggio effettuato sul medesimo 
tema dalla Cirm per Panorama (sempre in edicola domani) 
secondo cui alla domanda chi deve guidare il governo dopo il 
18 aprile, la maggioranza degli interpellati (11%) indica Mar
co Pannella Seguono 11 leader radicale l'esponente referen
dario Mario Segni (7%), e poi, con la stessa percentuale (il 
6%) Francesco Cossiga, Giuliano Amato) e il leader leghista 
Umberto Bossi. Più indietro, nelle segnalazioni, Giorgio Na
politano, Giovanni Spadolini, Mino Martinazzoli, Romano 
Prodi. „ 

&f' Per il ,44% degli italiani 
Sdalfairo batte Cossiga 
Solo il 29% è per l'«ex» 

't i 

•s ì ROMA. Scalfaro batte Cossiga. Un sondaggio della Doxa, 
compiuto su un campione di 503 intervistati (T23 marzo scor
so indica che l'attuate presidente della repubblica infonde 
più fiducia .dell'ex capo dello Stato Alla domanda «in chi ha 
avuto più fiducia tra Scalfaro e Cossiga» nsponde a favore del 
pnmo il 44% degli intervistati, a favore del secondo il 29% Di
ce di avere fiducia di entrambi l'8%, nessuno dei due il 7%, 
non sa il 17% Il sondaggio mette anche a confronto tre diffe-
rentrnlevazioni, compiute rispettivamente nel marzo 91 nel 
gennaio 92 e nel marzo 93, iircui si chiedeva se le cose dette 
da Cossiga sui problemi dell'Italia o su altre persone sembra
vano giuste o sbagliate Secondo I sondaggi, (i primi due 
mentre Cossiga era presidente della repubblica, il terzo no) 
la percentuale di chi pensava o pensa che dice cose sempre 
giuste o spesso giuste aumentava dal 32% al 42% nellepnme 
due elevazioni, ma diminuiva alla terza, passando al 28% Au
menta e poi diminuisce anche la percentuale di chi pensava 
o pensa che dice sìa cose giuste che sbagliate dal 32% al 37%, 
al 25%. Cose sempre sbagliate: si passa dal 10%, al 7%, al 10% 
nuovamente. .-

Il sondaggio mette a confronto anche altri due dati, rac
colti rispettivamente nell'aprile del 92 e nel marzo 93, da cui 
risulta che il presidente più amato dagli italiani resta comun
que Sandro rerum La sua popolarità, anzi, cresce confron
tando le due nlevazioni lo sosteneva il 61% nell'aprile del 92, 
lo sostiene il 64% adesso Nella stima il secondo classificato è 
Cossiga, che però vede decrescere il consenso dall'I 1 % al 7% 
Scalfaro è al quarto posto dopo Einaudi, anche se il dato si ri
ferisce ovviamente solo alla rilevazione del marzo 93 II peg-
gior presidente è invece considerato Giovanni Leone e la disi
stima nei suo confronti cresce dal 36 al 43% 

Il segretario del Psi a Firenze contesta la politica di Amato e chiede un nuovo governo con Pds e Pri 

Benvenuto: «Italia a rischio Russia» 
Un Benvenuto stile rivoluzione culturale cinese, 
quello approdato ieri a Firenze («bisognerebbe 
mandare i politici a dirigere ì ministen, per vedere 
quanto ossequio ci sia verso ì potenti e quanto sadi
smo verso i cittadini»). Un Benvenuto che prende 
nettamente le distanze dal governo Amato, chie
dendone in fretta uno nuovo con Pds e Pri, e che 
evoca per l'Italia «un rischio Russia». 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• I FIRENZE. Ha fretta, Gior
gio Benvenuto Fretta di vedere 
«quali innesti sarà possibile fa
re sulle radici sane» di quel 
vecchio albero del Psi, quasi 
sradicato dalla tramontana 
giudiziaria Fretta di vederlo 
«crescere in una foresta di .al
beri», che siano «querce,e non 
solo». E a questo che sta lavo
rando da 34 giorni, da quando ' 
ha sostituito l'ullra indagato 
Bettino Craxi alla guida dello 
sfionto Garofano Non c'è spa
zio, in questo i suo impegno, 

per una difesa incondizionata 
del governo Amato Un gover
no sulle cui politiche Benvenu
to ha molto da dire e da critica
re «Amato è bravo, la situazio
ne non è certo facile - spiega il 
segretario socialista a Firenze 
- però non si deve perdere 
tempo e fare un governo a più 
ampia base parlamentare» 
Non si tratta di allargare questo 
governo al Pds e alPn Non è 
questione di rimpasti per un 
Amato-bis «Ci vuole un nuovo 
governo — dice chiaramente 

Benvenuto - Amato da solo 
non nesce a risolvere tutu i 
problemi E i magistrati non ci 
possono risolvere il problema 
del lavoro, né quello'della sa
nila» Temi che ljex'ijndàcali-
sta conosce bene e. sul quali 
insiste con una determinazio
ne che, dopo gli anni craxiani. 
quasi stupisce sulla bocca di 
un segretano socialista 

Dopo i giorni passati tra le' 
schermaglie che hanno diviso 
Palazzo Chigi da'via del Corso, 
con i rispettivi luogotenenti im
pegnanti a sondare il terreno 
avversano, Benvenuto esce aP-
lo scoperto «Una campagna, 
referendaria con molte azien
de che chiudono rappresenta " 
un motivo di grande tensione -
spiega - E ciò nonostante sen
to parlare ancora troppo poco 
dei problemi del lavoro Al 
centrano, siamo al sadismo 
dei bollini per i cittadini che 
hanno bisogno di assistenza e 
alla vigilia di una nuova mano
vra fiscale, che, se dovesse 

avere'carattensbche di iniqui
tà, e destinata ad innestare 
una crisi sociale su quella eco
nomica» È per questo che bi
sogna -costruire risposte Dosi* 
uve» Parola di segretario «In 
questa situazione ndurre'tutto 
al referendum Amato si- Ama
to no. sarebbe ingeneroso Noi 
non abbiamo intenzione di 
porre veti Vogliamo un nuovo 
governo. Chi lo guiderà'Spetta 
al capo della Repubblica sce
gliere il presidente del consi
glio». Il Psi, per la prima volta 

.nella storia di .questa repubbli-
caVnon.giocaajlu a copertura 
del «io presidente del consi
glio.. 

Non sta sull'Aventino, Gior
gio Benvenuto Parla di un'Ita
lia a «rischio Russia senza ave

lie un Elisili» e cnuca anche I 
molliche in Italia sanno solo 
cnticare senza proporre» «Non 
basta lamentarsi, dire che 
Amato se ne deve andare e 
che però deve restare, magari 
fino alla prossima scadenza» 
Che. nella fattispecie, è rap

presentata dai referendum del 
18 aprile Benvenuto non 
esclude che il nuovo governo 
possa realizzarsi anche prima 
della tornata referendaria. 
•Non mi voglio azzardare - di
ce-comunque bisogna fare in 
fretta A giugno in alcuni gran
di comuni si voterà con carat-

, (eristiche nuove U potranno 
crearsi le condizioni per avere, 
nel Paese, un polo progressista 
ed uno conservatore Non 
aspettiamo questo momento 
con le mani in mano» Ma tan
ta fretta non pare essere corri
sposta dal Pds e dal Pn «Chie
do a questi due partiti di non 
stare alla finestra Giudico mol
to positivamente l'appello che 
abbiamo Firmato insieme al 
Pds e al Psdi sul si ai referen
dum per andare la riforma 
elettorale del doppio turno 
Adesso ognuno si assuma le 
sue responsabilità» Perchè, a 
differenza di Mano Segni, Ben
venuto è convinto «che non si 
risolvono tutu i problemi cam

biando solo il sistema elettora
le» Lui, intanto, sta cercando 
di risolvere il problema dei 
problemi far nnascere il Psi 
dopo Tangentopoli. Tra le al
tre cose, ha promosso la com
missione alfa («la pnma lettera ' 
dell'alfabeto») chiedendo agli 
intellettuali di offrire una mano 
alla sinistra «A tutta la sinistra 
- spiega - Per questo c'è an
che Norberto Bobbio dentro " 
Non perchè sia rientrato nel 
Psi, come qualcuno ha senno 
Ma perché la commissione la
vorerà in piena autonomia dal 
partito Non è il solo intellet
tuale non socialista che è den
tro la commissione» Intanto, 
entro la fine dell'anno, il Psi, 
andrà a congresso Con tre 
platee congressuali Un terzo 
saranno i tesserati, un terzo gli 
eletti e un terzo le associazioni ' 
e i movimenti Ognuno di loro ' 
sarà rappresentato nel nuovo ' 
Psi, ilcui tesseramento, l'unico > 
da prendere in considerazione 
secondo Benvenuto, è quello 
che parte adesso, nel '93 
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Martinazzoli: 
Mariotto al governo? 
Non contro la De 

GREGORIO PANE 

•s ì ROMA. «C è una potenzia
lità di futuro per il mio partito 
che naturalmente va riguada
gnata in un tempo politico as
solutamente nuovo rispetto al 
passato Dobbiamo rimeditare 
la nostra funzione nazionale e 
soprattutto raddrizzare il pam- ; 
to rispetto a una condizione 
generale che vorrà partiti di
versi rispetto a quelli di pnma» 
In un intervista a «Parlamento 
in» (anticipata alla stampa) il 
segretano della De Mino Marti
nazzoli sostiene che la «bufera 
giudiziaria» in corso «è grave 
per noi» ma «non scalfisce la 
potenzialità autentica dei de-
mocraticc-cnsuani» 

Quanto al futuro del gover
no Amato Martinazzoli dice 
che bisogna «proibirsi conget
ture futili od oziose di dare ap
puntamenti o scadenze preci
se» «Io - aggiunge - mi com
porto cosi cerco di capire in 
che modo il governo che e è 
può essere vitale, proficuo e 
cerco anche di capire se ci so
no possibilità d1 aumentare 
questa vitalità e questa autore
volezza. Ragionando cosi non 
formulo interdetti, non indico 
appuntamenti mortali. Ho una * 
convinzione sola e cioè che un 
governo ci deve essere altri
menti non si governa» 

Il segretario De definisce 
una «convenzione giornalisti
ca» il governo dei «si» «Sono il 
primo a riconoscere • dice 
Martinazzoli - che un si ai refe
rendum non vale ancora a ri
conoscere la sostanza di un 
programma comune di gover
no Però aggiungo che sicco
me questo tema del 18 apnle 
c'è, e certamente l'esito dei re
ferendum inciderà su tante co
se, tendo a credere che dopo il 
18 aprile, non per una scan-
denza pregiudiziale ma per 
una possibilità che si apre, 
avremo un campo nuovo di 
valutazioni, di incontri, di veri
fiche che lo mi auguro che sia
no di grande esito positivo» 

Spiegatoti perché delsl del
la X)c ai reierendum.Marunaz-
zoli nlevarcbewun ouovoaem-

po politico non significa im
maginare che le regole eletto
rali siane il surrogalo della po
litica» Rferendosi all'atteggia
mento diSegni sul referendum 
e I elezicne diretta del sinda
co Martiiazzoli parla di «atteg-
giamentirontradditton da par
te di chi ha. fino ad un certo 
punto, motivazioni fondate di 
proporre in confronto chiaro 
e serrato sui propn punti di vi
sta. Ma quando va oltre, sem
bra awiarsiverso un incubo l'i
dea che solo an gerundio pos
sa essere la risposta a tutti i no
stri problemi» 

Sempre a proposito di Segni 
e di una sua candidatura alla 
guida del governa, Martinazzo
li dice che i De ion potranno 
appoggiare in.dxaz.om che si 
manifestassero obli alla De E. 
nlevato che Sega ntoene op
portuno in questastagione po
litica il superamelo della De. 
Martinazzoli prosa, «lo non 
condivido < per rulla questa 
opinone Consideb che anco
ra oggi una stona cella De non 
nnnegata ma foremente nn-
novata è una stori: che ha an
cora il dovere di continuare» 
Anche contradditene, per 
Martinazzoli, è l'ateggiamen-
to di Bossi nspettc alla data 
delle prossime elezioni Ri
spondendo poi ad una do
manda sui rischi di «pipe Mar
tinazzoli aferma, «lozonunue-
rò a credete che i democratici 
non devono passare i tempo a 
temere l'aiudemocnzia, de
vono passare il tempi ad au
mentare la democraza» Il se
gretario De definisce Occhetto 
prigioniero;dei suoi problemi, 
auspica che si esca da «Tan-
gentopcli» pnma che li Oc va
da al su> «congresso costituen
te», spega infine che costi
tuente per luì vuol dire «un 
congreso che abbia la forza e 
il coragio di assumere anche 
le provocazioni che Segni, ma 
non soo lui, pongono sul ter
reno duna continuità delia De 
o.quatp meno,di,una stona 
del. .cabilceslmo democrati
co» •* «SÌ»* .a»*'»"' VJ' 
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A PASQUA: RaMtl-HOTEL RBC Sul mare - confortevole - cuci» eunta 
dalla proprietaria • Orietta 3 gioml 160000 pensione completa, ompreeo 
pranzo spedale pasquale Tel 0541/382770-392260 
PASQUA. FUMMISBRAMARE. HOTEL HOLLVWOOO. Tel 0S4U70561-
600412. Vicino mare Ogni confort cucina romagnola. Pranzo paquaie 
Tre giorni pensiona completa 160 000 - 5 gjomi 215 000 
PASQUA A RIMIMI. HOTEL LEONI Viale Regina Elena m Tel 
0541/380643 Direttamente mare Pranzo pasquiie Spedalità pece Tre 
giorni pensione completa 140 000/170 000 , 
PASQUA AL MARE. BELLARIA. HOTEL GMEVRA. Vldno mai» Moder
no Ogni confort. Cucina casalinga Offerta apsdeJe 3 giorni (arnione 
completa compreso pranzo pasquale L 130 ODO Sconto bambini Prano-
tatevim Tei 0541/344286 
PASQUA AL MARE. ROHM. VrSERBELUL ALBERGO OSTUM Prima 
linea. Ambiente riscaldato Arredamento nuovo S giorni pensione completa 
con colazione buffet 150 000 Pranotaawlllt Tel 0541/721550 Possibilità 
solo ristorante 
PASQUA. RIMMI«RAMARE. HOTEL SIESTA TEL 0541/37202& Sulla 
passeggiata fronte mare Rinnovato Riscaldilo Ricca cudna pranzo 
pasquale tre giorni pensione compieta 180.000 
PASQUA AL MARE. RIMML HOTEL DAVID TEL 0541/380522-318221 
Confortevole tranquillo Completamente (innovato Camere servizi Par
cheggio Tre giorni pensione completa con pranzi pasquali 165 000 Sconti 
bambini 
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